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I. SINTESI PER IL CITTADINO 

Il Programma Operativo Regionale (POR) FESR Lombardia prevede risorse per oltre 970 milioni di euro 

per il settennio 2014-2020 a favore della crescita economica, produttiva e sociale del territorio e del tessuto 

produttivo regionale lombardo. Il POR è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione C 

(2015) 923 del 12 febbraio 2015 e successivamente aggiornato con Decisione Comunitaria C (2017) 4222 

del 20 giugno 2017. 

 

COSA E’ STATO FATTO NEL 2017 

7.1. Aspetti trasversali relativi all’attuazione del POR FESR 

Nel corso del 2017 è proseguito il percorso di definizione del quadro di governance, condizione necessaria 

per un’attuazione efficace del POR FESR 2014-2020.  

In particolare è stato aggiornato il Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del Programma. Il 

documento, adottato per la prima volta con Decreto n. 11912 del 18/11/2016, è finalizzato ad assicurare 

l’efficace gestione ed attuazione degli interventi attivati dal POR, garantendone la sana gestione finanziaria, 

nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile. Nel SI.GE.CO. viene in 

particolare identificata l’architettura del sistema di gestione e controllo del POR FESR tramite la puntuale 

definizione e descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso le Autorità, le Strutture e gli 

Organismi a vario titolo coinvolti nell’attuazione del PO. Il sistema di gestione e controllo del POR FESR 

2014 – 2020 è stato elaborato valorizzando e dando continuità al modello di gestione e controllo del POR 

FESR 2007 – 2013 che è risultato efficace ed adeguato, sia sotto il profilo delle performance di attuazione 

che della compliance al quadro normativo e regolamentare di riferimento. 

L’adozione del SI.GE.CO. è stata, secondo quanto stabilito dall’art. 124 del Reg. (UE) n. 1303/2013, la 

condizione necessaria per la  designazione ufficiale dell’Autorità di Gestione del Programma, avvenuta con 

Decreto n. 12613 del 30 novembre 2016.  

Nel corso del 2017 il Sistema di Gestione e Controllo, è stato oggetto di due successivi aggiornamenti 

disposti con Decreti n. 8354 del 10/7/17 e n. 13002 del 20/10/17, funzionali a concorrere al pieno 

allineamento del sistema di gestione alla dinamica amministrativa di attuazione del programma 

anche con riguardo agli esiti del processo di autovalutazione del rischio di frode condotta ai sensi 

dell’art 125 par 4 lett. C) del Regolamento 1303/2013 e dell’EGESIF n. 14-0021-00 del 16/06/2014 

e approvata con decreto n. 6651 del 6/6/2017. I principali aggiornamenti sono stati: aggiornamento 

delle procedure di controllo: metodologia di estrazione del campione da sottoporre alle verifiche di 

primo livello in loco, piste di controllo e check-list di controllo anche nel quadro delle “Linee Guida 

per l’efficace espletamento dei controlli di primo livello dei fondi SIE per la programmazione 

2014/2020” di cui alla versione di Maggio 2017 dell’Agenzia della Coesione Territoriale;  

 aggiornamenti nel processo di delega agli Organismi intermedi (OI) per l'attuazione degli interventi 

dell'Asse V. 

Al fine di favorire la diffusione delle opportunità di finanziamento offerte dal Programma a cittadini, 

imprese e stakeholder oltre che la conoscenza delle politiche che la Regione Lombardia si prefigge di 

conseguire attraverso gli interventi cofinanziati dai fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) 

l’Autorità di Gestione POR FESR ha organizzato un Tour istituzionale che, tra marzo e giugno 2017, ha 

attraversato i capoluoghi delle 12 Province lombarde. Durante gli incontri sono state illustrate le misure del 



Programma Operativo FESR aperte o di prossima apertura, che riguardano gli ambiti dello Sviluppo e 

Innovazione, Università e Ricerca, Ambiente e Turismo. Sono stati, inoltre, presentati i primi esiti degli 

Accordi per la Ricerca e l'Innovazione e contestualmente illustrato Open 2.0, l’applicativo “open source” 

che Regione Lombardia mette a disposizione per la creazione di strumenti collaborativi online (www. 

Open2.0.regione.lombardia.it).  

Nel corso del 2017 è, inoltre, stato effettuato l’aggiornamento della Strategia di comunicazione, documento 

che stabilisce le attività e gli strumenti di comunicazione che saranno utilizzati per promuovere le misure 

del POR FESR, e l’approvazione del I Rapporto di Valutazione redatto dal Valutatore Indipendente, con lo 

scopo di migliorare la qualità della progettazione e dell’esecuzione del POR FESR e di valutarne l’efficacia, 

l’efficienza e gli impatti.   

7.2. Stato di attuazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) nella Relazione Annuale 

di Attuazione 

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) (DGR n. 3017 del 16.01.2015 e successivo 

aggiornamento con DGR n. 4390 del 30.11.2015), è il documento che definisce gli interventi di 

rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa che Regione Lombardia si è impegnata ad 

implementare per portare a successo le politiche pubbliche attuate mediante l’utilizzo dei fondi strutturali 

comunitari. 

Nel corso del 2017 è stata effettuata una attività di autovalutazione degli interventi definiti dal PRA I° Fase 

(2015-2016) nella quale è stata analizzata la loro attuazione e le criticità ancora presenti nei processi di 

gestione dei POR FESR ed FSE. L'autovalutazione degli interventi è stata propedeutica all'individuazione 

degli obiettivi di miglioramento, dei relativi interventi di rafforzamento amministrativo, anche tra quelli 

standard predefiniti dall'Agenzia per la Coesione Territoriale, da inserire nel PRA II° Fase (2018-2019) con 

i rispettivi target di efficienza amministrativa, legata alle procedure, e di efficacia finanziaria, legata alla 

performance di spesa, da raggiungere nel biennio 2018-2019. 

7.3. Avanzamento degli Assi del POR FESR 2014-2020 

A fine 2017 le risorse programmate, con delibere assunte dalla Giunta Regionale sul POR FESR, sono pari 

a 786,6 Mln (81% della dotazione del POR) che hanno permesso l’attivazione di 655,9 Mln (67,6% della 

dotazione complessiva del POR e l’83,4% delle risorse programmate). Nel corso dell’anno è stata 

conseguita: 

- l’attivazione di 9 iniziative (“Linea Innodriver S3” e Appalto Pubblico Precommerciale per l’Asse 

I;  “Turismo e Attrattività”, “Al Via”, “Attrattori Turistico-culturali 2” e “Sostegno alle imprese 

turistiche in Valchiavenna” per l’Asse III; “Free 2”, “AdPQ Alta Valtellina-Efficientamento 

Energetico” e “Protocollo di Intesa tra regione, Ministero della Giustizia, dipartimento 

dell’amministrazione penitenziaria”  per l’IV).  

- la stipula della Convenzione per la delega delle funzioni da parte dell’Autorità di Gestione nei 

confronti del Comune di Milano e del Comune di Bollate quali Organismi Intermedi per la 

realizzazione di alcune azioni previste dall’Asse V;  

- la sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro con le Aree Interne della Valchiavenna  e 

dell’Alta Valtellina;  

- l’individuazione di 2 nuove Aree Interne: “Appennino Lombardo - Oltrepò Pavese” e “Valli del 

Lario – Alto Lago di Como”. 

 

 



ASSE I  

L’Asse I ha una dotazione di 349,4 Mln (36% del POR) ed è finalizzato al sostegno del sistema regionale 

della R&S&I, in coerenza con la Strategia S3 di Regione Lombardia. L’asse comprende riserve per le Aree 

Interne (1,5 Mln).  

Al 31/12/2017 RL ha programmato risorse pari a 285,5 Mln istituendo 10 iniziative, di cui 9 attivate con 

bando per un valore di 254,1 Mln (72,7% della dotazione dell’asse).  

Le iniziative programmate sono: 

1) Iniziativa “FRIM FESR 2020” (FRIM I), istituita con DGR n. 2448/2014 e attivata con bando 

di cui al decreto 12397/2017 con una dotazione di € 30 Mln. L’iniziativa, Strumento Finanziario 

per la concessione di finanziamenti agevolati, favorisce l'innovazione basata su investimenti in 

ricerca e sviluppo da parte delle MPMI al fine di garantire ricadute positive sul sistema competitivo 

e territoriale lombardo (). A fine 2017 sono stati concessi finanziamenti per € 25 Mln a favore di 

77 destinatari finali (77 imprese); 

2) Iniziativa “Smart Fashion and Design”, istituita con DGR n. 3957/2015 e attivata con bando di 

cui al decreto 3169/2016, con una dotazione di € 32 Mln (dotazione incrementata da € 15 Mln a € 

32 Mln con DGR n. 5732/2016), sostiene mediante sovvenzioni a fondo perduto progetti di 

sviluppo sperimentale con ricadute effettive e comprovate nella filiera della moda e/o nel design. 

A fine 2017 sono stati concessi contributi per un ammontare complessivo pari ad € 25,3 Mln a 

favore di 192 operazioni corrispondenti ad un equivalente numero di soggetti beneficiari (146 

imprese e 46 Organismi di Ricerca) distribuiti su 55 progetti;  

3) Iniziativa Linea “R&S per aggregazioni”, istituita con DGR n. 4292/2015 e attivata con bando 

di cui al decreto 11814/2015, con una dotazione iniziale di € 120 Mln consolidata, in esito alla 

chiusura della selezione, in € 53,6 Mln, di cui € 37 Mln a titolo di Strumento Finanziario e 

€ 16,6 Mln a titolo di sovvenzione a fondo perduto, sostiene i programmi di R&S (ricerca 

industriale, sviluppo sperimentale) realizzati da imprese anche in collaborazione con 

Organismi di ricerca (Pubblici e Privati). Al 31.12.2017 risultano ammessi in graduatoria 

54 progetti, per complessivi 221 soggetti beneficiari, di cui 147 imprese e 74 organismi di 

ricerca per un ammontare di impegni pari a € 36 Mln, di cui € 21,4 Mln euro 

contrattualizzati dal soggetto gestore Finlombarda Sp.a. per il finanziamento riconosciuto 

ai destinatari finali e € 14,6 Mln a titolo di fondo perduto. Il totale delle erogazioni al 

31/12/2017 ammonta a € 13,8 Mln ed è relativo alla quota di Strumento Finanziario erogata 

dal Soggetto Gestore dello strumento ai Destinatari Finali.  

4) Iniziativa “Consolidamento Cluster Tecnologici Lombardi (CTL) riconosciuti”, istituita con 

DGR n. 5320/2016, con una dotazione di 1 Mln euro, si propone di sostenere azioni di sviluppo dei 

9 CTL riconosciuti nelle specifiche aree di specializzazione intelligente della S3 di Regione 

Lombardia, rafforzando ulteriormente il percorso di consolidamento del sistema dei Cluster. Tra il 

2016 e il 2017 sono state aperte 3 finestre di presentazione delle proposte di progetto: il 03/08/2016 

la I finestra, il 01/12/2016 la II finestra e il 17/05/2017 la III finestra. A seguito delle istruttorie 

sono stati selezionati 9 soggetti beneficiari (CTL) per un totale di risorse concesse pari ad 834 mila 

euro. Al 31.12.2017 le erogazioni sono pari a 41 mila euro. 

5) Iniziativa “Linea Innovazione”, istituita con DGR n. 4866/2016, con una dotazione di € 10 Mln, 

finalizzata a sostenere progetti di industrializzazione dei risultati della Ricerca per (i) il 

miglioramento di un prodotto esistente o per la creazione di un prodotto nuovo e per (ii) 

l’introduzione di un metodo di produzione nuovo o sensibilmente migliorato, è stata attuata con 

l’approvazione del relativo Avviso nel novembre 2016 e l’apertura dei termini per la presentazione 



delle candidature è avvenuta il 09/01/2017. Il termine previsto per la chiusura dell’avviso è il 

31/12/2019. L’iniziativa prevede, oltre alla dotazione FESR di 10 Mln, prevede risorse addizionali 

pari a 100 Mln di euro messe a disposizione da Finlombarda Spa su provvista BEI e da altri 

Intermediari finanziari selezionati e convenzionati per finanziamenti a medio e lungo termine; 

6) Iniziativa “Call per accordi in R&S&I”, istituita con DGR n. 5245/2016, aggiornata con la DGR 

5379/2016 che ha incrementato la dotazione a € 106,7 Mln euro, è finalizzata all’individuazione di 

progetti integrati di ricerca e innovazione attuati da partenariati composti da imprese e organismi 

di Ricerca, mediante un percorso sperimentale che prevede una prima fase di istruttoria di 

ammissibilità ed una seconda fase “concertativo-negoziale”. I termini per la presentazione delle 

domande sono stati aperti a giugno 2016 e chiusi nel mese di settembre 2017. Al 31/12/2017 

risultano presentate 91 proposte di candidatura a fronte delle quali sono 32 le proposte ammesse 

alla fase di negoziazione e con 15 di queste è stato sottoscritto l’Accordo con Regione Lombardia 

per un volume di risorse concesse pari a € 50,9 Mln. I 15 Accordi già sottoscritti coinvolgono 

specificamente 82 soggetti, di cui 51 imprese e 31 tra Fondazioni, enti pubblici di ricerca e 

Università; 

7) Iniziativa “Innodriver S3”, istituita con DGR n. 6700/2017 e attivata con bando approvato con 

decreto n 7834/2017 con una dotazione di € 11 Mln, declinata su tre specifiche misure (A, B, C), 

sostiene mediante sovvenzioni le MPMI nell'acquisizione e sviluppo di servizi avanzati di 

innovazione tecnologica e nei processi di brevettazione. Al 31.12.2017 sono state concesse risorse 

a 125 beneficiari per un totale di € 3,2 Mln di cui € 2,4 Mln sulla misura A e € 810 mila  sulla 

misura B; 

8) Iniziativa “Open Innovation”, istituita con DGR n. 4867/2016, con una dotazione di 2 Mln euro, 

è un network collaborativo di Regione Lombardia dedicato al mondo della Ricerca e 

dell'Innovazione e persegue l’obiettivo specifico di concorrere all’implementazione di un 

ecosistema dell’innovazione in Lombardia per facilitare l’aggregazione delle competenze intorno 

ad obiettivi strategici comuni. La piattaforma costituisce driver per l’esercizio della c.d. 

Innovazione Aperta - intesa come progettazione partecipata delle politiche e degli strumenti di 

innovazione con il territorio e come supporto al trasferimento di conoscenze e competenze tra il 

sistema universitario, il mondo imprenditoriale e la società civile. E’ una operazione a titolarità di 

Regione Lombardia; 

9) Iniziativa “FRIM FESR 2020 Ricerca e Sviluppo (FRIM FESR II)” istituita con DGR n. 

6022/2016, con una dotazione di € 30 Mln, quale fondo per il riconoscimento di prestiti a medio 

termine, non ancora concluso il relativo accordo di finanziamento; 

10) Iniziativa “Appalto Pubblico Precommerciale”, istituita con DGR 6582/2017 con una dotazione 

di € 7,5 Mln. Si tratta di un processo declinato nella progettazione, prototipazione e 

sperimentazione della procedura pilota di appalto precommerciale in ambito sanitario, best practice 

a livello europeo, che ha portato ad un rilancio dello strumento all’interno della LR 29/2016 per la 

sua capacità di ottimizzare e qualificare la spesa pubblica. A maggio 2017 è stato lanciato un invito 

pubblico per la rilevazione dei fabbisogni di innovazione tecnologica in ambito sanitario che ha 

rilevato 19 fabbisogni espressi dal territorio che sono stati oggetto di valutazione che ha individuato 

le esigenze più condivise e più capaci di creare un mercato, anche a livello internazionale. Tre i 

fabbisogni medici che sono stati validati dalla consultazione pubblica con il mercato: 1) un nuovo 

sistema di indagine, sostenibile e non invasivo, per la prevenzione dell’infarto miocardico; 2) un 

sistema meccatronico esoscheletrico per la riabilitazione motoria dell’arto superiore; 3) un 

dispositivo per l’aspirazione tracheobronchiale meno invasivo, utilizzabile anche da personale non 

professionale. I tre fabbisogni saranno oggetto di altrettante gare per lo sviluppo di soluzioni ex 

novo di risposta ai fabbisogni espressi dal sistema sanitario lombardo. Con DGR X/7639 del 

28/12/2017 sono stati definitivamente approvati i tre fabbisogni di innovazione tecnologica 

selezionati, dando avvio all’attivazione delle relative procedure di gara. 

 



ASSE II  

Con DGR X/500 del 30/03/2016 è stato approvato lo schema di Accordo di Programma per lo sviluppo 

della Banda ultra larga con il MISE, sottoscritto in data 7/04/2016 che mette a sistema tutte le risorse 

destinate, dalle diverse fonti - POR FESR ASSE II, PSR FEASR, RL e FSC - al suo sviluppo in Lombardia, 

per un totale complessivo di oltre € 451 Mln. In particolare il POR FESR 2014-2020 in continuità con il 

periodo 2007-2013, intende implementare la connettività in banda ultralarga, finalizzando le risorse alla 

copertura di almeno 100 Mbps, come previsto nella Convenzione operativa tra Regione e il MISE del 26 

maggio 2016. Come previsto dall’Accordo, Infratel Italia Spa, società di scopo per le infrastrutture e 

telecomunicazioni per l’Italia, in–house del Ministero dello Sviluppo Economico, in qualità di stazione 

appaltante per il progetto lombardo, il 3 giugno 2016 ha pubblicato il bando di gara per la costruzione della 

rete pubblica per la banda ultra larga in Abruzzo, Molise, Emilia Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto. 

La fase di prequalifica, nella quale gli operatori economici interessati dovevano fornire informazioni sui 

requisiti di partecipazione e sulle infrastrutture esistenti che avrebbero riutilizzato nel progetto, si è conclusa 

il 25 luglio 2016. La seconda fase, relativa alla presentazione delle offerte tecniche ed economiche si è 

chiusa il 17 ottobre 2016.  L’8 marzo 2017 è avvenuta l’aggiudicazione della gara a ENEL Open Fiber.  Al 

31/12/2017 risultano sottoscritte 830 convenzioni su 1.525 previste tra i Comuni interessati dalla 

realizzazione degli interventi e Infratel Italia Spa. Di questi, i 20 comuni finanziati con fondi FESR, sono 

convocati nella Conferenza di Servizi I FASE aperta il 14.02.2018. Dal 14.06.2018, data di chiusura della 

Conferenza, l’aggiudicatario Open Fiber potrà iniziare i lavori che permetterà di connettere 15.097 unità 

locali produttive alla banda ultralarga, superiori al target fissato per il 2023, pari a 10.500 UL. 

ASSE III  

L’Asse III, con una dotazione di 294,6 Mln (30,4% del POR), è finalizzato alla promozione della 

competitività delle imprese. Comprende riserve per le Aree Interne (9,7 Mln).  

Al 31/12/2017 RL ha programmato risorse per 237,9 Mln istituendo 11 iniziative di cui 8 attivate con bando 

per 186,9 Mln (63,4% della dotazione dell’asse).  

 

1) Iniziativa “Linea Intraprendo” (ex Linea “Start e Restart”), istituita con DGR n. 3960/2015, con 

una dotazione di 30 Mln euro, vuole favorire e stimolare l’imprenditorialità lombarda tramite 

finanziamenti agevolati (€ 27 Mln) e contributi a fondo perduto (€ 3 Mln), per l’avvio e il sostegno di 

nuove iniziative imprenditoriali e di autoimpiego. Il primo bando è stato attivato con Decreto n. 

6372/2016 per un valore di € 15 Mln. Il valore concesso al 31/12/2017 è pari a complessivi € 13,8 Mln 

di cui € 13,5 Mln a titolo di Accordo di Finanziamento, a favore di 68 imprese di cui 51 già 

contrattualizzati dal soggetto gestore degli Strumenti Finanziari (destinatari finali); 

2) Iniziativa “Turismo e attrattività”, istituita con DGR n. 6020/2016 e attivata con bando di cui al 

decreto 3521/2017 (rettificato con decreto n. 4581/2017) con una dotazione di € 32,0 Mln, supporta 

mediante sovvenzioni a fondo perduto, misure per il sostegno alla competitività delle imprese nelle 

destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di 

prodotto/servizio, strategica ed organizzativa. Al 31.12.2017 sono stati selezionati 1.018 beneficiari per 

un valore concesso di 29,6 Mln; 

3) l’iniziativa “Sviluppo di prodotti e servizi integrati per la valorizzazione degli attrattori turistico 

- culturali e naturali della Lombardia” (Attrattori I), istituita con DGR n. 3665/2015 e attivata con 

bando di cui al decreto 10496/2015, con una dotazione di 4 Mln  euro, prevede sovvenzioni a fondo 

perduto per il finanziamento di progetti presentati da aggregazioni di MPMI e altri soggetti operanti 

nel settore culturale-creativo e del settore turistico-commerciale, finalizzati alla valorizzazione di alcuni 

grandi attrattori turistico culturali, rientranti nel Patrimonio UNESCO e nel Patrimonio lirico lombardo, 

attraverso la loro messa in rete e lo sviluppo di prodotti e servizi integrati. Al 31/12/2017 sono stati 



selezionati con Decreto n. 7293 del 25/07/2016, 9 progetti per un volume di concessione pari a euro 2 

Mln. 

4) l’iniziativa “Valorizzazione turistico-culturale della Lombardia” (Attrattori II), istituita con DGR 

X/6405/2017 e attivata con bando di cui al decreto 8252/2017 con una dotazione di euro 5 Mln;  

5) l’iniziativa “Export Business Manager”, istituita con DGR 5244/2016, con una dotazione di € 4 Mln, 

è stata attivata con bando approvato con Decreto n. 13177 del 31.12.2016, e prevede la concessione di 

sovvenzioni a fondo perduto a favore di progetti di internazionalizzazione presentati da MPMI. Al 

31/12/2017 risultano ammessi 354 beneficiari per un valore concesso di € 3,2 Mln.  

6) l’iniziativa “Al Via”, istituita con  DGR 4256/2015 successivamente aggiornata con DGR 5892/2016 

ed attivata con bando approvato con decreto n 6439/2017, con una dotazione di 93,4 Mln euro, 

finalizzata al rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo, prevede uno strumento 

finanziario nella forma tecnica della garanzia per € 55 Mln che opera in combinazione con una 

sovvenzione a fondo perduto per un budget di € 38,4 Mln, oltre all’addizionalità di € 220 Mln a titolo 

di finanziamento, di cui € 110 Mln messi a disposizione dal soggetto gestore Finlombarda S.p.a su 

provvista BEI e € 110 Mln messi a disposizione da altri intermediari finanziari selezionati e 

convenzionati; 

7) la Linea “Controgaranzie”, istituita con DGR 3961/2015 con una dotazione di € 28.5 Mln e attivata 

con bando di cui al decreto 5804/2016 per un valore di € 25,5 Mln, è diretta a favorire l’accesso al 

credito delle MPMI e dei liberi professionisti tramite la concessione di garanzie di 2° livello 

(controgaranzie) su garanzie di 1° livello rilasciate dai Confidi in relazione a prestiti concessi alle 

imprese dal sistema degli intermediari finanziari. I confidi selezionati con decreto n. 13879 del 

23/12/2016 sono 16. Al 31.12.2017 risultano accantonate controgaranzie per € 6,5 Mln a favore di 

7.866 destinatari finali; 

8) l’iniziativa Fondo Internazionalizzazione, è stata istituita dall'art. 1, comma 4 e 5, della Legge 

regionale n. 35 del 29/12/2016, con una dotazione di € 13 Mln, ed è uno strumento finanziario 

finalizzato al sostegno mediante finanziamenti di Progetti di promozione dell’Export presentati dalle 

PMI lombarde; l’iniziativa “Bando Start up in Valchiavenna”, istituita con DGR 6898/2017, con una 

dotazione di € 1 Mln. Il Bando Finanzia con contributi a fondo perduto l'avvio e lo sviluppo di MPMI 

e attività di lavoro libero-professionale, in forma singola o associata, nell’Area interna di Valchiavenna, 

nei settori del turismo e dell’accoglienza sostenibile e della connessa filiera agroalimentare locale. Nel 

corso del 2017 è in fase di finalizzazione il bando che sarà pubblicato nei primi mesi del 2018. 

9) l’iniziativa “Sostegno alla competitività delle imprese turistiche in Valchiavenna”, istituita con 

DGR 6748/2017, con una dotazione di € 2,5 Mln.  Il bando è stato attivato con il Decreto 13336/2017, 

e sostiene la competitività delle imprese turistiche attraverso contributi a fondo perduto, progetti di 

riqualificazione di strutture ricettive alberghiere, extra-alberghiere e di pubblici esercizi siti nei comuni 

dell’Area Interna di Valchiavenna. Al 31/12/2017 risultano in fase di istruttoria i progetti presentati. 

10) l’iniziativa “Fondo per la creazione e sviluppo di imprese ad alto potenziale”, istituita con LR 43 

del 28.12.2017, con una dotazione di 20 Mln. L’attivazione è prevista nel corso del 2018 a seguito della 

definizione ed approvazione della VEXA e dell’Accordo di Finanziamento.  

 

 

 

 



ASSE IV  

L’Asse, con una dotazione di 194,6 Mln (20,1% del POR) declina la sua strategia in coerenza con gli 

strumenti regionali di settore PEAR e PRIA, finalizzando una riserva di 7,7 Mln all’attuazione della 

strategia delle aree interne. 

RL ha programmato risorse per 131,4 Mln, istituendo 9 iniziative di cui 7 attivate mediante bando/accordi 

per un valore di 108 Mln (55,5% della dotazione dell’Asse). 

Le iniziative programmate sono: 

1. l’iniziativa “Manifestazione di interesse riguardanti proposte progettuali per la mobilità 

ciclistica”, istituita con DGR 3669/2015, con una dotazione di 20 Mln di euro, è finalizzato 

all’implementazione di piste ciclabili sul territorio lombardo da parte dei Comuni. Al 31/12/2017 sono 

state assegnate concessioni a 20 beneficiari, per un importo paria a € 18,5 Mln  (di cui 10, per un valore 

di € 8,2 Mln, valorizzati nel flusso MEF-IGRUE, in quanto relativi ad operazioni già individuate 

con CUP definitivo);  

2. l’iniziativa “Riqualificazione energetica degli edifici pubblici di proprietà di piccoli Comuni, 

unioni di Comuni, Comuni derivanti da fusione e comunità montane” (Piccoli Comuni 1), 

istituita con DGR 3904/2015, con una dotazione di € 3,9 Mln, ha come obiettivo l’efficientamento 

energetico degli edifici pubblici di proprietà di Comuni mediante riconoscimento di sovvenzioni a fondo 

perduto. Al 31/12/2017 il livello di concessione è pari a  € 3,9 Mln per 17 soggetti selezionati (di cui 5 

soggetti valorizzati nel flusso MEF-IGRUE, in quanto relativi ad operazioni già individuate con 

CUP definitivo);   

3. l’iniziativa “Riqualificazione energetica degli edifici pubblici di proprietà di piccoli Comuni, 

unioni di Comuni, Comuni derivanti da fusione e comunità montane” (Piccoli Comuni 2), 

istituita con DGR 5201/2016, ha una dotazione di 16,8 Mln euro, e persegue gli stessi obiettivi del bando 

precedente. Al 31/12/2017 il livello di concessione è pari a € 16,8 Mln non inviati nel flusso MEF-

IGRUE, in quanto relativi ad operazioni non individuate con CUP definitivo, corrispondenti a 84 

soggetti beneficiari);   

4. l’iniziativa FREE 1 (Fondo Regionale per l’Efficienza Energetica), istituita con DGR 5146/2016, 

con una dotazione di  € 30,7 Mln, deriva dalla combinazione di uno strumento finanziario di € 17,6 Mln 

con una quota concessa a titolo di sovvenzione a fondo perduto pari a € 13,1 Mln per sostenere 

investimenti finalizzati all’efficientamento energetico di edifici di proprietà di Comuni, anche attraverso 

PPP. A fine anno il bando ha selezionato 19 beneficiari in fase di contrattualizzazione; 

5. l’iniziativa FREE 2, istituita con DGR 6508/2017, con una dotazione di € 12,2 Mln euro, di cui € 7 Mln 

a titolo di strumento finanziario e € 5,2 Mln euro a fondo perduto, vede ancora in corso al 31/12/2017 

l’espletamento dell’attività di valutazione dei progetti presentati; 

6. l’iniziativa “Protocollo di Intesa tra regione, Ministero della Giustizia, dipartimento 

dell’amministrazione penitenziaria - provveditorato regionale dell’amministrazione penitenziaria, 

ministero delle infrastrutture e dei trasporti - provveditorato interregionale delle opere pubbliche 

per la Lombardia e l’Emilia Romagna” (c.d  “Efficientamento Carceri”), istituita con DGR 

7569/2017, con una dotazione finanziaria pari a € 4,2 Mln, ed ha come obiettivo la realizzazione di 

interventi atti a ridurre il fabbisogno energetico per la climatizzazione e la produzione di acqua calda 

sanitaria in alcune strutture penitenziarie della Lombardia;  

7. l’iniziativa “MOves”, istituita con DGR 7238/2017 con una dotazione di € 15,7 Mln, è finalizzata alla 

realizzazione e gestione punti di ricarica pubblica per veicoli elettrici nelle aree urbane;  



8. l’iniziativa “Interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti di 

illuminazione pubblica e la diffusione di servizi tecnologici integrati”, istituita con DGR 

5737/2016, è diretta all’attuazione di interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli 

impianti di illuminazione pubblica e la diffusione di servizi tecnologici integrati. Il c.d. “bando Lumen”, 

bandito per un importo di € 20 Mln con decreto del 10 novembre 2016, è stata oggetto di sospensiva TAR 

a causa di un ricorso promosso da ENEL Sole Srl la cui sentenza è stata impugnata, in appello, da Regione 

Lombardia. In questo contesto, Regione Lombardia ha ritenuto opportuno proporre una 

riprogrammazione; 

9. l’iniziativa “Accordo di Programma Quadro Area Interna Alta Valtellina Efficientamento 

energetico”, istituita con DGR 4803/2016, con una dotazione di 4,2 Mln, costituisce la riserva 

finanziaria su Asse IV dell' “Accordo di Programma Quadro Area Interna Alta Valtellina" che sostiene le 

operazioni in materia di efficientamento energetico tra quelle selezionate con Decreto n. 3284/2016. Tale 

riserva, al 31/12/2017, ha finanziato, con decreto 7079/2017, un contributo a fondo perduto pari a 250 mila 

euro il progetto di efficientamento energetico della Scuola dell’Infanzia del Comune di Sondalo. 

 

ASSE V  

L’Asse, con una dotazione di 60,0 Mln (6,2% del POR) è diretto a realizzare la Strategia di Sviluppo Urbano 

sostenibile promossa da RL in sinergia con risorse del POR FSE, PON METRO, comunali e regionali, 

attraverso 2 iniziative che prevedono interventi (di riqualificazione urbanistico-edilizia di edifici 

residenziali pubblici ed  eco-efficientamento di edifici pubblici non residenziali; sistemi di illuminazione 

pubblica in chiave smart; avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali con effetti socialmente utili) nel 

quartiere Lorenteggio del Comune di Milano, per 52,7 Mln, e in due ambiti di edilizia residenziale pubblica 

del Comune di Bollate per 7,3 Mln.   

Per quanto concerne l’avanzamento procedurale dell’Asse nel 2017 ci sono stati i seguenti sviluppi: 

1) Comune di Milano: nel 2016 è stato firmato l’Accordo di Programma tra Regione Lombardia, 

Comune di Milano e ALER Milano (DGR n. 4818/2016) aggiornato nel corso del 2017 (Atto 

aggiuntivo approvato con DGR X/6958 del 31/7/2017) per un importo pari a € 52,7 Mln allocati sul 

FESR (cui si aggiungono 2  Mln dal POR FSE; 5 Mln dal PON METRO; 20 M€ da risorse del 

Comune di Milano; 20,8 Mln da risorse autonome di Regione Lombardia per un totale complessivo 

di 100,5  Mln). Sotto il profilo procedurale, durante il 2017 è stata effettuata la verifica della capacità 

amministrativa finalizzata alla delega delle funzioni da parte dell’AdG per l’attuazione delle azioni 

V.4.c.1.1., V.4.c.1.2, e V.3.c.1.1., a seguito della quale è stata sottoscritta la convenzione con il 

Comune di Milano il 30/03/2017. E’ stata inoltre sottoscritta la convenzione in data 4/8/2015 tra RL 

e Comune di Milano (prot. 18945 di Raccolta Convenzioni e Contratti di Giunta RL), secondo 

quanto stabilito dal Protocollo d'Intesa RL-Comune di Milano approvato con DGR n. X/2692 del 

21/11/2014, con ILSPA S.p.a. – società in house di Regione Lombardia - per la riqualificazione del 

quartiere Lorenteggio (azione V.9.b.1.1.). Al 31.12.2017 risulta effettuata la demolizione della 

prima delle tre case popolare in Via Lorenteggio 181 prevedendone la ricostruzione a partire da 

estate 2018.  

 

Comune di Bollate: nel 2016 è stato approvato lo schema di AdP (DGR n. 6045/2016) tra Regione 

Lombardia, Comune di Bollate e ALER Milano, per gli interventi di edilizia residenziale pubblica 

che ha come obiettivo l’attivazione di un’azione sinergica di rigenerazione, soprattutto di carattere 

sociale, attraverso risorse complessive pari a € 7,3 Mln, sommandosi ad operazioni di 

riqualificazione edilizia già in essere con il contributo di risorse pubbliche previste dal Contratto di 

https://maps.google.com/?q=Via+Lorenteggio+181&entry=gmail&source=g


Quartiere. Sotto il profilo procedurale, durante il 2017 è stata effettuata la verifica della capacità 

amministrativa finalizzata alla delega al Comune delle funzioni di Organismo intermedio per 

l’attuazione delle azioni V.4.c.1.1., V.4.c.1.2, e V.3.c.1.1. del PO, a seguito della quale è stata 

sottoscritta la convenzione con il Comune di Bollate il 18 luglio 2017.  

 

ASSE VI  

L’Asse, con una dotazione di 19,0 Mln (1,96% del programma) è finalizzato a sostenere, in coerenza con 

quanto previsto dall’Accordo di Partenariato, la Strategia Nazionale delle Aree Interne, dedicata ai territori 

soggetti a crisi demografica, isolamento geografico e carenze nei servizi essenziali. Oltre che con le risorse 

dell’Asse VI, la strategia delle aree interne si realizza anche mediante le riserve inserite negli Assi I, III, IV 

del POR FESR (pari a 19,0 Mln), le risorse del POR FSE 2014-2020 (15,5 Mln) e FEASR (11,3 Mln). A 

queste risorse si aggiungono quelle previste dalla Legge di Stabilità nazionale (3,7 Mln per ciascuna area), 

per un totale complessivo di risorse a valere sulla Strategia Aree Interne pari a 79,7 Mln.  

Al 31.12.2017 sono stati sottoscritti gli Accordi di Programma Quadro con l’area Valchiavenna (approvato 

con DGR 5995/2016 e sottoscritto 29/05/2017) e con l’Alta Valtellina (approvato con DGR 5933/2016 e 

sottoscritto il 17/5/2017) ed individuate le due nuove aree “Appennino Lombardo - Oltrepò Pavese” e “Valli 

del Lario – Alto Lago di Como” con DGR 5799/2016, ammettendo i due partenariati selezionati al percorso 

di co-progettazione dello sviluppo locale che porterà alla stipula delle convenzioni e successivamente alla 

stipula degli Accordi di Programma Quadro.  

Per i 2 AdPQ stipulati sono stati selezionati 23 progetti (di cui 13 per Valchiavenna e 10 per Valtellina).  

Sotto il profilo dell’avanzamento finanziario, al 31.12.2017 sono state effettuate concessioni per un valore 

di 936 mila euro interamente impegnati, e liquidazioni 374 mila euro relativi al progetto "7f Via Spluga - 

Adeguamento del centro polifunzionale di Madesimo" di cui al Decreto n. 8088 del 05/7/2017. 

 

ASSE VII  

L’attuazione dell’Asse destinato all’assistenza tecnica, con una dotazione di € 32,8 Mln è così articolata 

nelle seguenti 4 azioni:  

1. Azione VII.1.1 “Programmazione, gestione, sorveglianza e controllo”: Nell’ambito di questa 

azione sono state selezionate 29 operazioni per un ammontare di costo ammesso pari a € 14,8 Mln. 

La quota certificata è pari a € 5 Mln;  

2. Azione VII.1.2 “Attivazione di modalità di reclutamento dedicate al rafforzamento delle 

strutture impegnate nella programmazione e gestione degli interventi”: non attivata nell’anno 

2017;  

3. Azione VII.1.3 “Valutazione e Studi”: Nell’ambito di questa azione sono state selezionate 6 

operazioni per un ammontare di costo ammesso pari a 1,2 Mln. La quota certificata è pari a € 100 

mila;  

4. Azione VII.1.4 “Informazione e comunicazione”: Nell’ambito di questa azione sono state 

selezionate 12 operazioni per un ammontare di costo ammesso pari a € 500 mila. La quota 

certificata è pari a € 300 mila. 

 

Rispetto alla dotazione dell’asse risultano effettuate concessioni per un totale di € 16,6 Mln.  

https://maps.google.com/?q=7f+Via+Spluga&entry=gmail&source=g

